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Politica

A Milano difficile scelta dopo il no di Moratti

Il Polo in affanno
rispunta Serra
E a Roma gaffe su Segni: si riperde
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Nuova direzione

Così cambia
il vertice
del Pds
— ROMA. La Direzione del Pds
uscita dal congresso del Palaeur sa-
rà composta da 125 membri. Il tem-
po futuro è d’obbligo, perchè agli
87 già eletti bisognerà aspettare
che si aggiungano altri 38 membri
di diritto, fra i quali segretari regio-
nali e segretari delle federazioni
metropolitane, tutti incarichi da rin-
novare. Fra gli 87 eletti figurano 29
donne (il 33% del totale); quanto
alle connotazioni politiche, 17
componenti la direzione sono
ascrivibili alla sinistra interna, 11 al-
l’area dei cosiddetti «ulivisti». Ecco
l’elenco degli eletti: Gavino Angius
(presidente commissione Finanze
Senato); Alberto Asor Rosa; Fulvia
Bandoli; Augusto Barbera; Roberto
Barbieri; Silvia Barbieri; Antonio
Bargone (sottosegretario ai Lavori
Pubblici); Franco Bassanini (mini-
stro della Funzione pubblica e gli
Affari regionali); Antonio Bassoli-
no (sindaco di Napoli); Luigi Ber-
linguer (ministro della Pubblica
istruzione) ; Luigi Bersani (mini-
stro dell’Industria) ; Goffredo Betti-
ni; Romana Bianchi; Anna Maria
Bonifazi; Mercedes Bresso (presi-
dente provincia di Torino) ; Massi-
mo Brutti (sottosegretario alla Dife-
sa); Gloria Buffo; Claudio Burlando
(ministro dei Trasporti) ; Antonio
Cantaro (direttore Crs); Sergio
Chiamparino; Franca Chiaromon-
te; VanninoChiti (presidente regio-
ne Toscana); Marta Dassù; Alberta
De Simone; Piero Di Siena; Leonar-
do Domenici; Piero Fassino (sotto-
segretario agli Esteri) ; Anna Finoc-
chiaro (ministro per le Pari oppor-
tunità); Pietro Folena;Vittoria Fran-
co; Marco Fumagalli; Sergio Gentili;
Alfiero Grandi; Roberto Guerzoni;
Renzo Imbeni; Nilde Iotti; France-
sca Izzo; Antonio La Forgia (presi-
dente regione Emilia R.); Grazia
Labate; Carlo Leoni; Giovanni Lolli;
Rita Lorenzetti; Emanuele Macalu-
so; Giorgio Macciotta (sottosegre-
tario al Bilancio); Claudia Manci-
na; Ugo Mazza; Giovanna Melan-
dri; Giorgio Mele; Marco Minniti;
Elena Montecchi (sottosegretario
al Lavoro); Enrico Morando; Pa-
squalina Napoletano; Giorgio Na-
politano (ministro dell’Interno);
Magda Negri; Marisa Nicchi; Massi-
mo Paci; Graziella Pagano; Laura
Pennacchi (sottosegretaria al Te-
soro); Claudio Petruccioli; Barbara
Pollastrini; Erminio Quartiani; Um-
berto Ranieri; Alfredo Reichlin;
Francesco Riccio; Giulia Rodano;
Carlo Rognoni; Nicola Rossi; Isaia
Sales (sottosegretario al Bilancio);
Michele Salvati; Anna Serafini; Rita
Sichi; Giuseppe Soriero (sottose-
gretario ai Trasporti); Ugo Spagno-
li; Giglia Tedesco; Aldo Tortorella;
Lanfranco Turci; Livia Turco (mini-
stro per la Solidarietà sociale); Giu-
seppe Vacca; Walter Veltroni (vi-
cepresidente del Consiglio, mini-
stro dei beni culturali); Massimo
Villone; Luciano Violante (presi-
dente della Camera); Vincenzo Vi-
sco (ministro delle Finanze); Vin-
cenzo Vita (sottosegretario alle Po-
ste e Telecomunicazioni); Walter
Vitali (sindaco di Bologna); Salva-
tore Vozza; Mauro Zani;NicolaZin-
garetti.

Dopo il no di Moratti, il Polo sembra tornare su Achille Ser-
ra. «Non sarà l’ideale, ma non c’è un candidato con tutte le
qualità» dice la Maiolo. «Va bene Serra, non perdiamo altro
tempo» premono da An. Ma la decisione spetta a Berlusco-
ni. Intanto, «Striscia la notizia» coglie una gaffe su Segni che
An vorrebbe a Roma, ma FI pensa che sarebbe una cata-
strofe. E Gasparri confessa a Tajani: rischiare Fini a Roma?
Solo se Berlusconi si butta su Milano.

ROBERTO CAROLLO

Per le comunali
anche leghisti
nelle liste
insieme ad An

Accordo LegaeAnper le elezioni
amministrativeneiComuni con
menodiquindicimila abitanti? La
notiziadiffusadalle agenzie viene
subito smentita dall’ufficio stampadi
An: «Alleanzanazionalenonpotrà
mai sottoscriverealcunaccordo
elettorale con la Lega, almenosinoa
quandonon ripudierà l’ipotesi
secessionista». «Annon intende -dice
Ignazio LaRussa - enon intenderà
mai formare liste comunque
collegate con la Lega fintantoche la
lineapoliticadiBossi saràquella
della secessione. L’equivocopuò
esser sortoperchènonpuòesser
escluso chea titolo personalee
senzaautorizzazionealcunadegli
organi centrali di An, inqualche
piccoloComune,possaessere
presentequalchepersona legataalla
Lega. Si tratterebbe in ogni casodi
liste civiche senzaalcuna coloritura
politica».

— MILANO Il derby Berlusconi-Mo-
ratti sarà anche finito 1-1, ma i postu-
mi del match hanno lasciato il segno
nel Cavaliere. Il quale ieri si è messo
a letto, febbricitante, e non ha voluto
vedere nessuno, almeno ufficial-
mente. Sul Milan-Inter giocato in
quel di Arcore, corrono ora le versio-
ni più disparate. Chi dice che negli
spogliatoi sia arrivata a Moratti una
telefonata di incoraggiamento da
Cesare Romiti (non è un mistero che
il presidente della Fiat non ami Fu-
magalli, il candidato dell’Ulivo): la
chiamata avrebbe creato imbarazzi
al presidente dell’Inter che a Fuma-
galli aveva garantito collaborazione.
Chi sostiene che viceversa sarebbe
stato D’Alema a chiamare Moratti,
naturalmente per invitarlo a dire di
no. Sta di fatto che nel secondo tem-
po il gioco si è fatto duro. E c’è chi fa-
voleggia che per ripararsi in corner
Moratti abbia tirato fuori dal taschi-
no la squadra già bella e fatta per Pa-
lazzo Marino, con Piero Borghini vi-
cesindaco, Vittorio Dotti city mana-
ger, il verde BasilioRizzoall’Ambien-
te, il rifondino Umberto Gay al Lavo-
ro, l’ex pidiessino Paolo Hutter al-
l’urbanistica. Il Cavaliere, rischiando
un attacco di itterizia, avrebbe detto
«E noi ti dovremmo dare i voti per
una giunta di riciclati delle sinistre?»
Risultato: match nullo per impratica-
bilità del campo. Fantasie? Forse,
ma il fatto è che Berlusconi sarebbe
disposto a quasi tuttopurdinoncan-
didare Achille Serra a sindaco di Mi-
lano. Motivo? Sembra che un son-
daggio di Pilo riveli che l’ex questore
non sarebbe più così forte come
qualchemese fa.

Eppure ieri risalivano proprio le
sue azioni, nel silenzio dei vertici di
Forza Italia. Per avere un’idea del-
l’entusiasmo degli azzurri per l’ex
questore, basta citare Tiziana Maio-
lo: «Forse non è l’ideale - dice la de-
putata di Fi - ma non esiste un candi-
dato che abbia tutte le qualità». An-
che il presidente lombardo Formigo-
ni, dopo il quarantaquattresimo giu-
ramento che lui non è in corsa, si è
speso per Serra, seguito a ruota dal
senatore di An Riccardo De Corato:
«A questo punto Serra è l’unica can-
didatura possibile del Polo. Non c’è
più tempo da perdere». Conferma in
serata dalla riunione nazionale dei
coordinatori di An. Serra va benissi-
mo, dice Ignazio La Russa, ora sia

Berlusconi a tirare le somme. È una
parola. Il Cavaliere è tenace, e prima
di accettare Serra dovranno dimo-
strargli che non c’è altra soluzione.
Quanto a Pierferdinando Casini, di-
ce: «Serra potrebbe fare benissimo il
sindaco. A lui chiediamo però di ac-
cettare nell’abbinamento non solo
le forze del Polo ma anche le liste ci-
viche che si formeranno a Milano».
Riaprendo così la partita delle liste
civiche cui si oppongono Fini e Butti-
glione.

Comunque il Cavaliere è furente.
La candidata ideale era Letizia Mo-
ratti: gli ha detto di no sei volte, l’ulti-
ma attraverso il “CorrieredellaSera”:
«Vedo ritorni di partitocrazia, in que-
ste condizioni non ci sto». Allora
qualcuno gli suggerisce Sergio Ro-
mano. «Ottimo» commenta il leader
del Polo, ma non fa in tempo a dirlo
che anche l’ex ambasciatore decli-
na cortesemente: «Preferisco fare il
commentatore politico». Fuori due.
Ci sarebbe Giulio Tremonti, fortissi-
mo, in grado di fare il pieno anche
dei voti leghisti essendo il simbolo vi-
vente dell’odio per le tasse, ma pure
l’ex ministro dice no. A questo pun-
to, la notte del vertice del Polo a Ro-
ma, qualcuno fa capire a Berlusconi
che Gabriele Albertini, il presidente
di Federmeccanica, sarebbe interes-
sato. «Eureka!» sbotta il Cavaliere e si
fa sfuggire il nome con un paio di
giornalisti. Passano 24 ore e Albertini
rifiuta dalle colonne della “Provin-
cia” di Como. A questo punto sem-
brava Moratti l’uomo capace di far
quadrare il cerchio. Fra domenica
sera e lunedì mattina sembrava fatta.
Poi anche l’inciucio pallonaro, per la
gioia di Fossa dei leoni e curva nord,
va in fumo. Caustico il commento di
Tiziana Maiolo: «È stata una buffona-
ta. Moratti voleva che i partiti sparis-
sero, ma ha trattato con tutti, da Cos-
sutta a Berlusconi. Una cosa inaccet-
tabile». Contraria, Maiolo, anche a
Formigoni: «Abbiamo criticato l’Uli-
vo per Bersani in Emilia, non possia-
mo fare la stessacosaqui».

Intanto è caos anche per Roma: e
«Striscia la notizia» coglie un dialogo
«segreto» tra Gasparri (An) e Tajani
(FI) che svela il cdesiderio di An di
chiudere la candidatura Segni, men-
tre FI teme possa trattarsi di un altro
fiasco. Ma Gasparri avverte: ci gio-
chiamo Fini a Roma solo se Berlu-
sconi rischia suMilano.

L’exprefettodiMilanoAchilleSerra Pozzi/Linea press

Mussolini (An): «Coerenza crudele ma giusta quella del Pds»

Polemiche sull’embrione
In campo anche Amato

Applausi a sorpresa
per Andreotti
che parla di Nato
a palazzo Madama

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. Nette, diversificate an-
che all’interno del medesimo par-
tito, possibiliste. Le opinioni sui tre
ordini del giorno (embrione, dro-
ga, omosessuali) approvati dal
Congresso del Pds, continuano a
confrontarsi. Gli schieramenti van-
no delineandosi. E se da parte del-
la Sinistra democratica l’appoggio
appare chiaro c’è da registrare la
perplessità (o più) espressa da
buona parte del Ppi anche se il
presidente della commissione Af-
fari costituzionali Rosa Russo Jer-
volino, esponente significativa dei
Popolari, ci ha tenuto a precisare
che per il suo partito «la tutela del-
l’embrione in quanto vita umana il
no alla liberalizzazione delle dro-
ghe leggere sono e rimarranno
punti irrinunciabili per i quali con-
tinueremo ad impegnarci senza,
di certo, mettere in forse l’Ulivo e
la stabilità del governo». Precisa
anche Franco Marini, segretario
del Ppi che sugli argomenti in que-
stione «tra noi e il Pds c’è un solco
profondo» ma «naturalmente
quella del Pds non rappresenta la
posizione del governo e, comun-
que, la nostra diverge da quella
degli ordini del giorno approvati al
congressodellaQuercia».

E si prende l’applauso di Rocco
Buttiglione che definisce «corag-
giosa la presa di posizione» del se-
gretario dei Popolari e gli ricorda
che «la cultura del permissivismo
etico di cui si è fatto portatore il
Pds è evidentemente incompatibi-

le con quella dei cattolici». Ma dal-
l’opposizione arrivano dichiara-
zioni anche di segno diverso. Ales-
sandra Mussolini, deputata di An,
si è dichiarata nettamente contra-
ria alla liberalizzazione della dro-
ga, favorevole al riconoscimento
della convivenza delle coppie
omosessuali, mentre apprezza la
«coerenza crudele ma necessaria
del Pds» sulla non equiparazione
giuridica dell’embrione al bambi-
no già nato. «Non si può -aggiun-
ge- in materia di bioetica avere dei
principi e seguirli rigidamente se si
riconosce, com’è ovvio che la vita
inizia proprio dal concepimento,
e quindi la personalità giuridica
dell’embrione, che fine fa la legge
194?».

Per Giovanna Melandri (Pds)
«la dignità dell’embrione non si tu-
tela con la personalità giuridica
ma ponendo espliciti divieti a tutte
quelle pratiche e sperimentazioni
ora in voga. Affermarne la perso-
nalità giuridica è operazione ri-
schiosissima in quanto aprirebbe
un irrisolvibile e crudele conflitto
per le donne: chi è il soggetto cui
affidare la tutela dell’embrione?
Per noi è la madre». E mentre per i
Cristiano-sociali gli ordini del gior-
no approvati sono «sorprendenti»
anche per il metodo con cui si è
discusso all’interno del congresso
di argomenti così delicati per Gio-
vanni Bianchi, deputato del Ppi «di
fronte a simili questioni, che inve-
stono direttamente al coscienza

delle persone, il Parlamento dovrà
pronunciarsi a prescindere dagli
schieramenti politici».

Mentre Giuliano Amato si pro-
nuncia a favore di una maggiore
tutela giuridica dei nascituri, invi-
tando a ripensare l’articolo uno
del codice civile, quello che stabi-
lisce l’idoneità ad essere titolari di
diritti e di obblighi giuridici.Amato
riconosce l’importanza del rap-
porto madre-figlio ma invita a
considerare anche il punto di vista
del concepito e non solo quella
della madre e aggiunge che per lui
riformulare il codice in modo più
favorevole ai nascituri non com-
porterebbe «in modo meccanicoe
manicheo» l’impossibilità di fare
ricorso all’interruzione di gravi-
danza». Una risposta a stretto giro
gli arriva da parte della deputata
Verde Annamaria Procacci che lo
invita ad un lavoro comune, politi-
camente trasversale, su un tema
che non deve dividere ma unire le
forze. Anche perché la posizione
del presidente dell’Antitrust, per
come è, «costituisce una forzatura
lacerante per le forze politiche e
non sposta in avanti il dibattito sul-
la bioetica». Sulla questione, infi-
ne, le posizioni contrarie alle posi-
zioni del Pds da parte dell’istituto
di bioetica dell’Università Cattoli-
ca. Mentre la Consulta di bioetica
laica ribadisce che «l’embrione è
una vita potenziale. Per poter di-
ventare persona ha bisogno di
certe particolari condizioni. La vi-
ta umana comincia con la nascita,
primac’èunapotenzialità».

Un interventobreve cheha ricevuto
un’applausounanime, Lega
compresa, fatto che raram,ente
accade, ormai, inParlamento. È
accaduto inSenato, protagonista
GiulioAndreotti, argomento: i
problemidella Nato. Andreotti ha
prima invitato tutti a nonavere
nessuna «ansia»di giungereentro il
prossimomesedi luglio aduna
decisione sull’argamento
dell’AlleanzaAtlantica. «Nonè
giustificata - ha spiegato - sul piano
della sicurezza militare, dovenon
occorre affrontare affrontareurgenze
particolari». A suoavviso, bisogna
utilizzare almeglio «lo strumentodel
partenariato» chepuò favorire
senz’altro «la transizionegradualeda
uno statodi ostilità adunacondizione
di accordi pacifici». Andreotti hapoi
indicato come«stradamiglioreda
percorrere»uno stretto collegamento
congli Usa, «ancheper evitare
incomprensioni». Aquesto scopo,
aggiunge il senatore a vita, bisogna far
leva sull’Oscee sugli accordi di
Helsinky, chehanno favorito «i positivi
mutamenti degli ultimi anni». Nel
corso del dibattito hannopreso la
parola, tra gli altri, ilministrodegli
Esteri LambertoDini e il presidente
dellaCommissioneEsteri al Senato
GiangiacomoMigone.


